
Dal Sismi a Telecom:
tecnica di un colpo di mano

■ di Marco Travaglio
/ Segue dalla prima

V istoche i bersagli delle sue attenzio-
ni entravano ipso facto nel mirino

di Berlusconi e della sua band. L'episo-
dio più grave tra quelli finora emersi,
dunque il più ignorato da pompieri &
minimizzatori, è quello rivelato due
giorni fa da Francesco Grignetti su la
Stampa: il falso dossier di Pompa per
screditare l'allora capo del Sismi, ammi-
raglio Gianfranco Battelli, poi sostituito
dall'amico (di Pompa e di Berlusconi)
Niccolò Pollari. Un caso da manuale di
«tecnica di un colpo di mano», che fa il
paioconquellogemelloavvenutoinca-
sa Telecom negli stessi giorni dell'estate
2001: laprimaestatedel secondogover-
no Berlusconi. Anche lì si trattava di
epurare la vecchia guardia per rimpiaz-
zarla con la banda Tavaroli, gemellata
colSismipollarianotramiteMarcoMan-
cini. E anche lì non si esitò a ricorrere al
falso per agevolare il cambio della guar-
dia: una finta microspia nell'auto dell'
amministratore delegato Enrico Bondi
screditò i vecchi 007, prontamente rim-
piazzati dai Tavaroli Boys. Due bufale
d'autore per spianare la strada, ai vertici
dell'intelligencedelloStatoedelcolosso
telefoniconazionale,aquellacheunge-
nerale del Sismi definirà poi «la Banda
Bassotti», ora indagata a vario titolo per
sequestro di persona, dossieraggi illega-
li, peculato, associazione a delinquere e
così via.
Nell'agosto 2001 Berlusconi ha appena
insediato il suo governo e già rischia di
tracollare per la sciagurata gestione del
G8diGenova.AlSismic'èancoraBattel-
li, nominato dal centrosinistra dopo
aver fatto il capo di gabinetto di Benia-
mino Andreatta, padre nobile dell'Uli-
vo e ministro della Difesa nel primo go-
vernoProdi. Pollari scalpita nel suo uffi-
cio di vicedirettore del Cesis (organo di
coordinamentodei servizi) e intrattiene
una fitta corrispondenza con l'«anali-
sta» Pio Pompa, segnalatogli dal comu-
neamicodonLuigiVerzè, ilprete-affari-
sta del San Raffaele che è una sorta di
cappellano di Forza Italia. Pompa pro-
duce «report» a getto continuo sui pre-
sunti nemici del Cavaliere, un vero e
proprio «network internazionale» da
«disarticolare» anche con «metodi trau-
matici». Il nemico - avverte - si annida
ovunque, financo aPalazzoChigi, dove
urge «bonificare». Cioè, anzitutto, cac-
ciare l'ammiraglio Battelli, noto comu-
nista, complice - secondo Pompa - delle
manovredel«dispositivo»antiberlusco-
niano «tese a introdurre elementi di di-
scredito e di depotenziamento della
maggioranza… a seguito dei gravissimi
fatti relativi alG8edelledurissimepole-
michesfociatenellacostituzionedelCo-
mitatobicameraledi indagineconosciti-
va». Il vertice Sismi (in una bozza dello
stesso report, Pompa fa nome e cogno-
mediBattelli)avrebbeaddirittura«costi-
tuito una ristretta task force con il com-
pito di produrre leprove circa la presen-
za di estremisti di destra negli incidenti
diGenova». Inpratica l'ammiraglio infe-
delestarebbetrescandoconl'exmaggio-
ranza ulivista per sabotare il governo di
centrodestra fabbricando una pista ne-
ra (Forza Nuova al posto dei No global)
dietro ai Black Bloc «con l'intento di al-
leggerire la posizione di difficoltà dell'
opposizione offrendole argomenti in
grado di accrescerne il potere contrat-
tualeneiconfrontidelgoverno, costrin-
gendoloamediaresulledecisionichein-
vestonoiverticidipoliziaedei servizidi
sicurezza». L'appunto, fondato sul nul-
la, è della fine di agosto del 2001. Il 27
settembre Berlusconi decapita i servizi:
al Sismi esce Battelli ed entra Pollari,
con Pompa al seguito.
Intantol'operazionesiripetepariparial-
laTelecom.Qui lapataccanonèundos-
sierfasullo,maunacimice-bufala.Prota-
gonista il trio Tavaroli-Mancini-Cipria-
ni (quest'ultimo un investigatore priva-
to fiorentinoamicodiGelli e intimodei
primidue).SecondoilgipmilanesePao-
la Belsito, che li ha arrestati in blocco,
Mancini come numero 2 del Sismi «ac-
quisiva nell'ambito del suo ruolo istitu-
zionale informazioni che trasmetteva a
suavolta a Tavaroli, il quale le veicolava
sull'investigatore Cipriani, retribuito
dalle aziende di Tavaroli con cospicue
somme di denaro». Prova regina della

triangolazione: una «bonifica fasulla
fondatasuargomentiassai serieconvin-
centi»checonsentì aTavarolidi «acqui-
sire un potere ancora maggiore» con
l'«azzeramento dei vertici della security
Telecom». Nell'estate 2001, quando
Tronchetti Provera acquista laTelecom,
Tavaroliè capodella securityPirelli.Ma,
com'è ovvio, aspira a mettere le mani
sullaprimacompagniatelefonicadelpa-
ese, che gestisce pure le intercettazioni
per conto dei giudici. Ma Telecom una
securityce l'hagià,direttadaPieroGalli-
nasottolasupervisionedelsegretarioge-
neraleVittorioNola. Ilprimodevesalta-
re per far posto a Tavaroli e ai suoi boys,
il secondo perché bolognese e dunque
ritenutounpericoloso«prodiano».Det-
to, fatto. Occhio alle date. Il 31 luglio
2001 il Cda Telecom nomina Enrico
Bondiamministratoredelegato. Il7ago-
sto il top manager noleggia un'Audi A8
eavverte interferenzesospettenell'auto-
radio.Seneoccupal'autistadiTronchet-
ti Provera che, anziché affidare l'auto al-
lasicurezzaTelecom,si rivolgeaTavaro-
li (Pirelli). Questi lo manda a Firenze all'
officina Verzoletto, legata all'amico Ci-
priani. E qui, puntualmente, il 21 ago-
sto viene trovata la presunta microspia.
Tronchetti sporge denuncia contro
ignoti,vieneapertaun'inchiesta, lasecu-
rity Telecom - additata come incapace
diproteggereda intrusioni inuoviverti-
ci del gruppo - è delegittimata: il 10 set-
tembre Nola e Gallina si dimettono: al
loro posto arriva Tavaroli, con 500 uo-
mini, budget e poteri illimitati. Il 15 set-
tembrelaPolisd'Istintofabbricaundos-
sier zeppo d'illazioni e veleni su Prodi e
Nola a proposito di presunti finanzia-
menti occulti al Professore camuffati da
attività promozionali della Telecom.
Solo cinque anni più tardi, indagando
sul fallimentodellaVerzoletto, si scopri-
rà che la cimice era fasulla (un telefono
cellularesmontato, senzadisplay, tastie-
rae involucro esterno edotato diun'an-
tenna e un cavetto artigianale) e, per
giunta, a infilarla nell'auto di Bondi era
stata la stessa ditta indicata da Tavaroli
per la «bonifica». La tecnica del colpodi
mano la racconterà ai pm milanesi nel
2006 Lorenzo Baroncelli, esperto in bo-
nifiche ambientali della Verzoletto Spa:
«Il 20 agosto sera Verzoletto ci disse di
prepararci a bonificare una macchina
che sarebbe arrivata il mattino seguen-
te. Il mattino seguente in laboratorio
Verzoletto ci disse che la bonifica avreb-
be portato a trovare una microspia di si-
curo,ma iomichiesicomepoteva farea
saperlovistochetral'altrotutte lebonifi-
che che avevamo fatto fino a quel mo-
mento non avevano mai trovato un tu-
bo. Ma il mio collega mi disse: 'Fava, la
microspia lapiazziamonoi'.Aquelpun-
tocidissedifare fintadidiventareopera-
tivi e cominciamo a lavorare su questa
Audi A8 con operazioni solo tese a per-
deredel tempoinmodoche l'autistapo-
tesse essere allontanato con la scusa di
un caffè. A quel punto la microspia fu
piazzata nella plafoniera della luce di
cortesia.Al ritornodell'autista,Verzolet-
to affermò che la microspia era stata ri-
trovata: si trattava di un cellulare sgu-
sciatodiquelli chepreparavamoinlabo-
ratorio… ».
Fu così che nel settembre 2001, mentre
Pollari e Pompa s'insediavano al Sismi,
Tavaroli si installò alla security Tele-
com. La Banda Bassotti aveva preso il
potere. E non era la sola.
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PRIMI PASSI Le manovre per portare Pollari a capo del Sismi. Il predecessore non si prestò ai veleni della Mitrokhin

Battelli, l’anti-generale liquidato dalla destra

Quasi in sincronia via Battelli e Gallina, dentro
Pollari e Tavaroli, al via le relazioni pericolose
con Mancini e Cipriani. E le intercettazioni...

Per l’allora capo
della sicurezza Telecom
va in scena la trappola
di una cimice falsa:
ideata da Tavaroli...

■ In scaletta due appuntamenti:
quello con il ministro della Difesa e
poi la convocazione - giovedì - da-
vanti al Copaco. Per il direttore del
Sismi Bruno Bianciforte inizia una
settimana calda.
Il servizio scosso dal terremoto dei
dossier fabbricati da Pio Pompa e
dalla relazione del Consiglio supe-
riore della magistratura, che ne at-
tribuisce la “paternità” non al sin-
golo agente ma all’operato dell’in-
tero servizio, è chiamato alla «dife-
sa», o almeno alle spiegazioni. Pas-
saggi giocoforza obbligatori, eredi-
tà scomoda della vecchia gestione
ma anche l’occasione per ridare cre-

dibilità ai servizi se-
greti militari. Già da
alcune settimane
Bianciforte sta ri-
strutturando il Si-
smi, 70 lettere di ri-
collacomento sono
già arrivate a destina-
zione. Adesso però il direttore do-
vrà vedersela con i politici. Parisi,
che ha già incontrato l’ammira-
glio, all’indomani della pubblica-
zione degli elenchi di generali e mi-
litari «attenzionati» illegalmente
chiese di avere «a sua disposizione
tutti gli elementi» in possesso del Si-
smi. In modo da valutare eventuali

«provvedimenti» a carico del «per-
sonale coinvolto nella vicenda che
fosse tuttora alle dipendenze della
difesa». Fare presto è l’esigenza pri-
maria. Con il «riassetto» del servi-
zio in corso - confermato anche sa-
bato scorso dal sottosegretario Enri-
co Micheli - è necessaria chiarezza,
al più presto. E il direttore Bianci-
forte spiegazioni dovrà fornirle an-
che al comitato per il controllo sul-
l’intelligence, a Palazzo San Macu-
to. Il nodo però sembra essere il so-
lito: il capo del servizio potrebbe av-
valersi del segreto di Stato. Riman-
dando ancora la questione delle re-
sponsabilità.

Il Comitato di controllo sui
Servizi potrebbe convocare nuo-
vamente l'ex direttore del Sismi
NicolòPollari.Lo lascia intendere
il presidente del Comitato, Clau-
dioScajola, inuna intervistaalGr
Parlamentochesarà trasmessaog-
gi. «Lo abbiamo sentito quando
era campo del Sismi sulla vicenda
Abu Omar - spiega l’ex ministro
dell’Interno -, l'abbiamo sentito
più volte, una volta anche su sua
richiesta, anche per parlare di al-
cuni aspetti, per esempio alcune
carte trovate inviaNazionale». Se
sarà necessario, quindi, ha ribadi-
toScajola, «il comitato sentirà chi
riterrà opportuno per poter me-
glio approfondire gli elementi».

OGGI

Dall’estate 2001 due vicende si incrociano:
quella del ricambio al vertice del Servizio militare

e quella relativa alla security di Telecom

IL NUOVO SISMI

La settimana calda dell’ammiraglio
Bianciforte prima da Parisi, poi al Copaco

L’ITALIA DEI VELENI
LA VICENDA SPIONI

COPACO
Scajola: «Potremmo
riconvocare Pollari»

Come si convinse il centrodestra, nell’au-
tunnodel2001,pochimesidopoavervin-
to le elezioni, a scegliere Nicolò Pollari per
la guida del Sismi? A quanto pare ci fu
una certa «autopromozione» e comunque
un discreto lavorio - già allora - del buon
PioPompa.Di sicuro c’è un fatto. Il prede-
cessore di Pollari, l’ammiraglio Gianfran-
coBattelli, che erastatonominatodal cen-
trosinistra, al centrodestra non piaceva
proprio.
E la«rete»del fidoPompaprovvideaspie-
gare a chi contava nel centrodestra che
Battelli doveva essere sostituito perchè era
un uomo che aveva fatto o poteva fare fa-
vori al centrosinistra. Insomma uno che
poteva addirittura «remare contro», pro-
prio l’attività di cui Berlusconi accusava
giudici e stampa quando si occupavano
dei suoi affari.
Per lasostituzionediBattelli,naturalmen-
te, non ci fu una motivazione specifica e
del resto il cambio dei vertici dei servizi al-
l’arrivo di un nuovo governo è considerato
un fatto fisiologico. Meno naturale il fatto
che lasceltaavvengasenzaalcunaconsul-
tazione dell’opposizione. Molti dubbi sul-
l’attività parallela del Sismi, così come
esce dalle ultime indagini dei magistrati,

nascono proprio sulle modalità di quel
cambio.
Oradalle cartediPompasi capisce chenel
periodo precedente alla nomina di Pollari
c’era un gran lavorio per dimostrare a chi
di dovere che proprio Pollari era l’uomo
giusto per «difendere» Berlusconi e il cen-
trodestra da tanti ambienti considerati
ostili. «Del resto il senso di quelle carte -
spiega Massimo Brutti, vicepresidente del
Copaco - è quello di mandare un messag-
gioalgovernodi centrodestra: ci sonodelle
minacce, ma ti difendiamo noi».
Nelle cartediPompa infatti c’eranoanche
insinuazioni su Battelli, nel senso che era
descritto come uno pronto a fare favori al
centrosinistra. In particolare, proprio nelle
settimane della sostituzione, si diceva che
il Sismi stesse tramando per dimostrare
qualcosa su come il governo e le forze del-
l’ordine avevano gestito il G8 di Genova.
Il sospettoeracampato inaria, incompen-
so però era vero - come dimostrano le ulti-
me rivelazioni - che a Genova si eradeciso
diusare lamanopesante, benoltre i limiti
imposti dalla situazione.
Unadelle vicende che convinsero il centro-
destraasostituireBattellidalverticedelSi-
smi fu poi il caso Mitrokhin. Il centrode-

stra aveva usato la vicenda degli elenchi
delle presunte spie italiane del Kgb come
un’armacontro il governoD’Alema,soste-
nendo che il Sismi avevavolutamente sot-
tovalutato la gravità dei fatti e le offerte di
collaborazione dei servizi inglesi per fare
un piacere al centrosinistra.
In realtà lapubblicazionedegli elenchiav-
venne proprio con l’autorizzazione del go-
vernoD’Alemaequandonel2003fuchia-
mato a deporre alla commissione Mitro-
khin, Battelli si tolse qualche sassolino
dalla scarpa, ridicolizzando i sospetti del
centrodestra.Spiegòchenoneraaffattove-
ro che aveva ritardato l’arrivo degli elen-
chi, ma che invece aveva fatto una verifi-
ca per mandare il tutto alla magistratura.
Ma aveva anche spiegato che la maggior
parte dei nomi riguardavano persone che
erano morte o che chiaramente non c’en-
travano niente.
Adesso forse una commissione d’inchie-
sta, ammesso che si faccia o serva a qual-
cosa, potrebbe spiegare perchè il centrode-
stra,andandoalgoverno, ritenneopportu-
no dispiegare una «forza d’interposizio-
ne», fatta di piccoli e grandi poteri più o
menodeviati, prontaa infangare l’opposi-
zione.

Contro Battelli si muove
lesto Pio Pompa che
inventa: «Vuole screditare
e depotenziare
la maggioranza»

Giuliano Tavaroli

Battelli, ex direttore del Sismi Foto Ansa
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